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Resi noti gli importi previdenziali dovuti dai coltivatori 

diretti, coloni, mezzadri e imprenditori agricoli professionali. 

L'INPS, con la circolare n° 70 del 5 giugno u.s., comunica i 
dati essenziali per il corretto versamento degli importi 

contributivi dovuti (anche) da tali categorie di lavoratori. 

 
 

Con la circolare n° 70 del 5 giugno 2014 l’INPS si è adoperato al fine di 

rendere noti gli importi dei contributi obbligatori dovuti, per il corrente 

anno, dai coltivatori diretti, coloni, mezzadri e dagli imprenditori 

agricoli professionali. 

Come noto, il calcolo di tali contributi si basa sulla classificazione delle aziende 

in quattro fasce di reddito convenzionale. L'appartenenza ad una di tali fasce si 

determina confrontando le stesse con il reddito agrario dei terreni condotti 

e/o quello scaturente dall'allevamento degli animali. 

Per l'anno 2014 il reddito medio convenzionale è stato fissato nell'importo di 

euro #54,65#. 

Pertanto, le aliquote da applicare per i soggetti in disamina sono le seguenti: 

� 22,4% (21% per i soggetti di età inferiore ai 21 anni) per la generalità 

delle imprese; 

� 20,5% (18% per i soggetti di età inferiore ai 21 anni) per le imprese 

ubicate in territori montani o aree svantaggiate. 
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Il contributo di maternità, per l'anno 2014, è invece stato fissato in euro 

#7,49#. 

Con il documento di prassi in commento, l'INPS ha anche evidenziato l'importo 

da versare, per il suo tramite, all'Istituto assicuratore per gli infortuni sul 

lavoro. Tale valore è stato determinato in: 

� euro #768,50# per le zone “normali”; 

� euro #532,18# per i territori montani e le aree svantaggiate. 

Gli importi a titolo di danno biologico sono invece pari, rispettivamente, ad 

euro #1,23# ed euro #0,85#. 

Il versamento degli importi dovuti dovrà avvenire, more solito, con l'utilizzo del 

modello di pagamento F24, in quattro rate con scadenza il 16 luglio, 16 

settembre, 17 novembre 2014 e il 16 gennaio 2015. 

I modelli di pagamento potranno essere scaricati direttamente dall'apposita 

sezione del portale dell'Istituto raggiungibile al consueto URL www.inps.it. 

 

 

 

Ad maiora 

 
 
 

   IL PRESIDENTE  
      Edmondo Duraccio  

 
 
 
 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione 
anche parziale. Diritti legalmente riservati agli Autori 
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